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Credito. Banca e sindacati sigiano maxi contratto collettivo di secondo livello:
focus sul benessere dei 65mila dipendenti Intesa premia i lavoratori Rivisti gli
inquadramenti e aumentato il contributo previdenziale per lómila giovani

Cristina Casadei MILANO Con il
maxi-accordo - si componedibensei
diversi accordi-fraintesa Sanpaolo e le
organizzazioni sindacali sul contratto
collettivo di gruppo, nel settore
bancario si apre ufficialmente la
stagione della contrattazione di
secondo livello, il cui peso è stato
oggetto di un acceso e controverso
dibattito nel corso dell'ultimo
negoziato per il rinnovo del contratto
nazionale dei bancari. Il
gruppoapplicheràilcontrattoatuttii suoi
65mila dipendenti e si è impegnato a
sigiare un accordo il cui
valore,secondounastimasindacale,
èpari a circa 200 milioni di euro. «C'è
grande soddisfazione - commenta il
Coo Eliano Lodesani, la cui
candidatura alla presidenza del Casi
dell'Abi si rafforza con la sigla
"apripista" di un accordo modello per
dare attuazione alle misure previste
dal contratto nazionale - per le intese
raggiuntecheconfermanoulteriormente
come Intesa Sanpaolo sia attenta alle
proprie persone, e allo stesso
sindacato.dandounsegnaleimportante
non solo al settore del credito ma a

tuttiisettoriproduttiviinunmomento
moltocomplesso del confronto tra
aziendeesindacati». Il contratto
disciplina diversi argomenti e
introduce molte novità. Come
l'innovativo sistema di
inquadramento del personale e gli
avanzamenti e le indennità per chi
viene assegnato nei vari ruoli
previsti dal nuovo modello di
servizio. O come il fondo
previdenziale unico del gruppo
Intesa - tema molto dibattuto in
tutti igruppibancari dove esistono
una molteplicitàdi fondi -: i
risparmicheleeconomiedi sistema
consentiranno saranno distribuiti ai
più giovani e coloro che hanno la
contribuzionepiù bassa la vedranno
aumentata fino al 3,50% II gruppo
so ttolineachel'accordo introduce
«un articolato sistema di

misure a supporto del benessere
dei lavoratori e delle loro famiglie,
con l'individuazione di innovativi
strumenti di conciliazione, quali ad
esempio "Banca del Tempo" e la
sospensione aziendale volontaria
dell'attività lavorativa». Inoltre
viene adottato in via sperimentale
e per la prima volta nel settore, il
premio va-
riabiledirisultatoperl'anno2Oi5che
aggregainununicostrumentoilpremio
aziendale ed il sistema incentivante
per la partecipazione dei colleghi ai
risultatidelgruppoedelledivisioni/
società. Tra l'altro proprio ieri la
banca ha annunciato un programma di
acquisto di azioni proprie che si
concluderà il 13 ottobre.
L'operazioneè a servizio di un piano di
assegnazione gratuita di titoli ai
dipendentidelgruppocosìcomeapprova
to dalle ultime assemblee. I sindacati
hanno espresso piena
soddisfazioneperil risultato
economico, ma anche politico che
sono riusciti a raggiungere. L'accordo
«riconosce e rafforza importanti
istituti a favore dei dipendenti, a
cominciare dal welfare, con un occhio
di riguardo per i temi
dellaconciliazionedeitempidivitae di
lavoro edellaremunerazionedella
produttività, attraverso la definizione
dei premi aziendali, di risultato e del
sistema incentivante», osserva
Giuseppe Milazzo, segretario
nazionaledellaFabi.Perilsegretario
generale della First-Cisl, Giulio
Romani, «è un'ottima sintesi delle esi-

genze di tutta la filiera dei lavoratori.
Dinotevoleimportanzaappareilcapitolo
relativo al fondo che prevede l'aumento
della contribuzione previdenziale a
lómila giovani». Giuliano Calcagni,
segretario nazionale della Fisac Cgil,
dice che con questo accordo si
dimostra che«è possibile
rilanciarelacontrattazioneaziendaleall'
internodinormecontenutenel nostro
contratto nazionale», mentre il
segretario generale della Uilca,

Massimo Masi, osserva che «se
non fosse troppo abusato
l'aggettivo storico sarebbe
appropriato agli accordi
raggiuntiinlntesaSanpaolo. Mentre
nelle altre categorie non si
rinnovano i contratti nazionali, nei
bancari non solo il contratto
collettivo nazionale è stato firmato,
ma ora si passa alla fase della
contrattazione di secondo livello
che va a premiare la professionalità
dei lavoratori». Al maxi
accordosiaddiceanchela definizione
di work in progress: adesso per
completare gli accordi le parti si
sono infatti impegnate a proseguire
il confronto sugli ulteriori argomen
ti in esso contenuti.
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      INTESA SP: UILCA, CONTRATTI SIGNIFICANO OCCUPAZIONE E 
PRODUTTIVITA' = 
 
      Milano, 8 ott. (Adnkronos/Labitalia) - "Se non fosse troppo abusato  
l'aggettivo storico sarebbe appropriato agli accordi raggiunti in  
Intesa Sanpaolo. Mentre nelle altre categorie non si rinnovano i  
contratti nazionali, nei bancari non solo il contratto collettivo  
nazionale è stato firmato, ma ora si passa alla fase della  
contrattazione di secondo livello che va a premiare la professionalità 
dei lavoratori". Lo dichiara Massimo Masi, segretario generale della  
Uilca, dopo l'accordo sul contratto di 2° livello per i 65 mila  
lavoratori di Intesa Sanpaolo. 
 
      "L'esempio di Intesa Sanpaolo dovrà essere recepito non solo dalle  
altre banche italiane ma anche dagli altri settori produttivi. Fare i  
contratti vuol dire fare occupazione e migliorare la produttività. È  
questo il messaggio che la prima banca italiana e il sindacato dei  
bancari mandano al Paese Italia", conclude. 
 
      (Map/Adnkronos) 
08-OTT-15 16:44 
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